
Nei dnegn e schematizzato ritento ad un assale, il funzionamento 
M i a «sospensione idrattiva- de'la Ci'reen Xm In alto lo schema 
pelli sospensione allo «stato rigido, in basso lo schema della 
tospsns»ne alio -stato morbido. La differenza si nota al riferimen­
to 1J che indica il regolatore di rigidità GII altri numen Indicano 2) 
Her» addizionale 31 sfere principali 4) ammortizzatori addizionali, 5) 
ammortizzatori principali 6) calcolatore 7) sensori Nelle foto in alto 
dui viale nella nuova ammiraglia della Citroen ripresa su strada 

La tecnica 
'LA SOSPENSIONE IDRATII 
VA A ciascuna coppia di sfeie 
ronleAentl aiolo CQllcaa'c 
idraulicamente allo mole (so 
hfiehiiom idropneumatiche 
irad,tioitiih). che «hpi ridono 
rispettivamente avahlrenn p 
retrotreno e stata aggiunta 
una sfera Questa sfera (con 
relativo immortizlatoir iclr m 
lieo) e In lunzionc dunnie h 
mairui morbida in collega 
mento rnn le altre due Ag 
giungi cnsl la sua azioni ili 
molleggio e riduce lammor 
tirrazioni* poiché 1 immortiz 
zalore si nssnmniii ag,i al'n 
due nioltipliLuiido di un Icr/o 
la por.il i di 11 qiinin filmimi 
Quando i i superfieio stnidali-
presenta irregolarità o i co 
mandi del pilota ir<ismctiun» 

'comandi hmichi cinque sun 
sari (sul volante per I angolo 
di sterzata sul freno sul! <m li­
bratore sulla scocca per le 
oscillazioni ull uscita del eam 
bio per la velocita) trasmetto 
no impulsi alla centralina elot 
uonr < che ir) tuie a una pn> 
«rainrnaaon» memorizzata 
oscillili' lo sfere centrali e mi 
posta in cinque centi simi di 
secondo la sospensione rigi 
da, cioè afhdlUi solo a quattro 
alerte qualuu ammonuoaiori 
e senza pin collegamento in 
terno La centralina tempre in 
base alla memoria di situarlo 

ni | irogrammate, decide quan­
to ,i lungo mantenere la posi­
zione rigida e quando tornare 
al ' i normale Si traila cioè di 
un sistema automatico e «in-
ti Miserile», assai più sofisticalo 
di i semplici ammortizzatori a 
due tarature (e spesso a co­
mando manuale) presenti su 
aure vetture 

11 CIFRE Lunghezza 4 metri e 
7P larghezza, 1 metro e 80, al­
tezza 1 metro e 39 Bagagliaio 
!">"> dm3, 1030 a sedili poste­
riori abbassati. Cx di 0,28 per 
h J00O e di 0,30 per la 3000 
i ir ni a disco servoassistiti sul-
l< 'luattro mote, Abs di serie 
si n 3000 Velocilà massime 
imitate dalla casa 205 Kmh 
pi r la 2000 iniezione, 222 per 
la tOOO. Da 0 a 100 kmh n-
snritivamente in 10,3 e in 8,3 
sii ondi. Consumi, 8,6 e 10,8 
li'n per 100 km, media Cce 
l>l,TONIBIIJTA, E PREZZI Ar­
riveranno In Italia le due ver­
sioni 2000 iniezione e 3000 sei 
iil,ndri a fine autunno, Per 
I anno prossimo sono annun­
cialo le diesel, con un 2138 
qu litro cilindri 12 valvole di 
luiwa concezione, aspirato e 
tuibo i prezzi non,«ono stati 
dei isi, ma uri grossolano pa­
ragone con quelli francesi fa 
ipotizzareTurt». spesa intorno 
ai 3 0 f l i j r % i i i e r i » 2000. so-
pMi40pérla''3pOa 

MOTORI — — ' 

Un vero piacere II merito spetta 
pware su strada -, g al fpnfepllo 
Ià^|id|iA^'liÉt]èii^ 
détìàOtroen ' - aene^osnensiora 

Ì ^ S ^ % . 

Sulle s t i ^ e d e l l a t i n g u à d o c a convIa .X i r i , a m m i r a ­
g l i a . Gi t roen. L e n u o v e s o s p e n s i o n e cont ro l lo 
e let t ronico: r e s t a ' l a m o r b i d e z z a * o e l ' mol leggio , 
s c o m p a i o n o gli o n d e g g i a m e n t i . U n a tenuta d i 
strada perfetta. D ie t ro la l inea or ig ina le e aggressi­
va d u n q u e u n a ber l ina sicura, confor tevole , finita 
a c c u r a t a m e n t e , adat ta a i g rand i viaggi. M a m e n o 
«speciale» de l le sue progenitr ic i . 

OAL NOSTRO INVIATO 

« T I F A N O RIÒHI fclVA 

M NTMCS Cominciamo da 
lei, dalla novità assoluta che 
attendevamo al varco della 
prova su strada* la sospensio-
ne idrattiva Citroen con la Xm 
ci ha promesso la nuova era 
della sospensione intelligente 
che grazie a una centralina 
elettronica e ai sensori (su 
cambio, sterzo, scocca, acce­
leratore e freno) cambia as­
setto in cinque'centesimi di 
secondo, quasi anticipando le 
irregolarità del fondo stradale 
o le manovre brusche del pi­
lota Funziona7 

Funziona, anche se guidan­
do è del tutto impossibile ave­
re una percezione dei conti­
nui cambi di taratura delle 
molle pneumatiche e degli 
ammortizzatori Ma sta di fatto 
che, mettendo il dispositivo 
sull automatico, cioè nella sua 
posizione naturale, si viaggia 
sul solito velluto, salvo non 

soffrire più di beccheggi e rol­
lìi in occasione di dossi e cur­
ve strette Per accorgersi della 
differenza basta spostare il co 
mando sulla posizione sport, 
che tiene le sospensioni sem­
pre rigide subito la macchina 
rimanda nell'abitacolo ogni 
sobbalzo, ogni irregolarità 
dell asfalto 

l a tenuta di strada e la soli­
ta Perfetta, meglio, se possibi­
le, delle vecchie Cx e delle Bx, 
con in più un'asciuttezza nei 
cambi di traiettoria e nei nalli-
neamcnti che omologa la 
nuova nata Citroen ai com­
portamenti di vetture assai più 
rigide e sportive Intendiamo­
ci, il coricamento in curva non 
scompare del tutto la Xm e e 
resta tome vuole la tradizio­
ne e come vuole I affezionala 
clientela della casa, una gran­
de berlina da viaggio e da su-

perconfort. tei lestlmónjano lo 
sterzo seryoassisttlo (persino, 
trpfipa,-,e*con un po' troppo 
ritorno in manovra), e le mar­
ce lunghe che perù fanno 
sentire, soprattutto col 2 000 
quattro cilindri, il notevole pe­
so della carrozzeria 

E qui c'è un'inversione di 
tendenza della Citroen, otto 
anni fa aveva preso tutti in 
contropiede limando all'estre­
mo la Bx, che nella versione 
base pesava meno di 900 chi­
li Ora con la, nuova ammira* 
glia è tornata a pesi nspettabi-
li 1 310chili perla 2000, ad­
dirittura I 420 per ta 3 000 sei 
cilindri Perchè7 Perchè ti 
prezzo pagato per alleggerire, 
spiegano in casa Citroen, è 
stato troppo alto in termini di 
rumorosità, e perchè i nuovi 
standard di sicurezza passiva 
e di indeformabilità, insieme 
all'immagine di classe supe­
riore, inseguita con profusione 
di servocomandi e di finiture 
lussuose, si pagano in peso 

Ma torniamo ai moton In 
attesa dei diesel tre valvole, 
sovralimentati e non, che arri­
veranno in Italia I anno prossi­
mo, e dei benzina quattro val­
vole previsti ancora più avanti, 
1 avventura Xm comincia con 
tre moton che in realtà saran­
no due II 1 998 ce a carbura­
tori da 115 cavalli infatti reste­

rà in Francia al servizio del-
ramrhintstraztone, pubblica; 
Da noi verranno 'il 1 998 ce 
iniezione 130 cavalli e il 2,975 
ce sei citmdn catalizzato da 
170 cavalli, e serviranno a 
equipaggiare le versioni lusso, 
poiché a sua volta la versione 
con finiture economiche non 
varcherà le Alpi 

Sono moton non tirai) al 
massimo, con l'intenzione di 
favorire l'elasticità di marcia e 
la regolarità nell'erogazione 
della coppia Sul 3000, che 
secondo evidenza è più ade­
guato alla vettura (ma non 
certo al portafogli, grazie all'I­
va al 38'*!} si sente però un 
leggero effetto deprimente del 
catalizzatore, che in qualche 
modo lega la risposta dell'ac­
celeratore Sul' 2 000 si sente 
troppo lo stacco tra pnma 
corta e seconda un po' lunga, 
e in quinta basta un mente 
per perdere spinta Ma sono 
osservazioni relativamente po­
co Importanti rispetto alle 
aspettative e alle esigenze cui 
queste berline intendono n-
spondere 

L'abitabilità appunto sia 
longitudinale che in larghez­
za che è supenorc a quella 
già proverbiale della Cx I se­
dili ben fatti, ma un pò1 alla 
tedesca, cioè molto più dun e 
sagomati (quelli postenon so­

no (stati alzati e pennpttono 
ora'un'ottima visibilità anche 
da'dietro). Il bagagliaio, 4SS 
dmq, non < grandissimo dun­
que, però regolare e moltipli­
cabile grazie alla struttura a 
due volumi con portellone Da 
notare una finezza, il doppio 
vetro (sollevabile) che sepa­
ra, anche a portellone aperto, 
l'abitacolo dall'esterno £' la 
nsposta ai cntfci dell'uso dei 
portejloni nelle berline di pre­
stigio 

Finltura* è un taglio netto di 
Citroen sia coi tempi meno 
fausti, e più recenti, delle brut­
te plastiche onnipresenti e 
mal assemblate, sia con quel* 
li, più nobili e antichi, delle fi­
niture inusitate e avanguard 
Miche, quelle che stupivano 
I uomo della strada e faceva­
no felici gli architetti à la pa­
ge Niente più di tutto ciò, ma 
classiche, solide finiture -d'al­
ta gamma- Un po' anonime 
ma adeguate a competere, se 
gli standard di montaggio re­
steranno alti come promesso, 
con le ammiraglie tedesche, 
Bmw e Mercedes In una paro­
la, un ottima e verace Citroen, 
che delle sue progenitrici ha 
perso quel poco di difetti che 
avevano, ma insieme anche 
un briciolo del loro famoso fa­
scino Che le due cose stesse* 
ra insième7 

Un mensile 
motoristko 

in 

chendoli con ulteriori informazioni. Video 
riproduce il contenitore della videocassetta) vuole'essere 
una rivista di «storia erti stolte, (automobilistiche, ndr) da 
cOTservaielnjHcfebtéé». Ampio spazio è dato ai retrosce­

n a ; alle cur ioSd «gli aneddoti, ai micchi che stanno die­
tro:*! latti, in questàcMàve sono presentati anche i filmati 
e gli spOtpubMiojlart ftto Inconsueti e spettacolari, mo-
s l r a n d W - W i sejjrftl di realizzazione. Rivista e video­
cassetta (caratterizzata da elevata qualità della stessa e 
delle riprese) costeranno 20000 mila lire Questo il som­
marlo dei primo numero: Nuova Foni Resta, Nissan 200 
Sx; Spot Citroen Ax, Lancia Dedra; Cinture di sicurezza: 
Subaru Jusfy; Rally Delta. La pubblicazione di «Videomo-
tori., diretta da Giorgio Copin, è stata decisa dopo il suc­
cesso incontrato da analoghe iniziative della Produzioni 
artistiche milanesi che g i i edita .Mondo in video*, .Natura 
in video, e •Cronache filmate del XX secolo.. 

Ma «Auto oggi» 
si aggiudica 
il primato 
dell'iniziativa 

L'iniziativa di •Videomoto-
n> è stata anticipata di una 
quindicina di giorni dal set­
timanale "Auto ogg», che 
ha presentato nelle edicole, a 14,900 lire, la .pnma prova 
su strada in videocassetta.. Anche per .Auto oggi, alla cas­
setta, della durata di mezz'ora, si accompagna un fascico­
lo (nella foto) nel quale l'argomento monotematico (nei 
caso, la prova delle quattro versioni della Lancia Dedra) 
viene sviluppato Autore delle prove della Lancia Dedra è 
Giancarlo Baghetti, già pilota di Formula I. La pubblica­
zione di .Auto oggi almanaccovideo. avrà cadenza mensi­
le 

Provata su strada la nuova 
moto Honda Pacific Coast 800 

Tre veicoli in uno 
U G O DALLO' 

M Forse è nato, con la Hon­
da Pacific Coast 800, un nuo­
vo tipo di motocicletta per la 
quale i maghi del marketing 
troveranno, pnma o poi, un 
neologismo. Un po' moto, un 
po' scooter ed un po' automo­
bile la PC 800 è un prodotto 
nuovo sintesi dei tre veicoli 

Scopo della Honda, nel 
progettare la nuova moto, per 
altro -pensala» quattro anni fa, 
era di riawicinarsi ad una 
clientela particolare, 'Quella 
che ha di fatto abbandonato 
la moto per l'auto e che giudi­
ca insufficiente io scooter, un 
po' per i limiti ininnseci allo 
stesso ed. un po' per una que­
stione di "«immagine» In so- , 
stanza il progetto doveva far 
nascere un veicolo che unisse 
la protetttvità, comodità ed af­
fidabilità dell'auto, la praticità 
dello scooter alla piacevolez­
za e sicurezza, di guida dì una 
moto moderna Come vedre­
mo, il fine è stato in buona 
parte raggiunto. 

Imponente ma elegante, la 
Pacific Coast 800 (nella foto) 

Nella guida della PC 800, 
che abbiamo avuto modo di 

sfoggia una linea inconfondi- apprezzare lungo il tortuoso 
bile, soltanto lontanami**»*, fta8mo C«rgorti»fi£nza-Mpn-
? , T ™ d S a - * * m m " * * tePuta»». sonolmcrsei le 
GLX 1500j la carrozzeria la- caratteristiche di -stra^sS^ 

La posizione di gui^a è corno-* 
da e naturale con la serfrrna 
eretta e le mani dite sul largo 
manubrio L i sella, buffic:cn-> 
temente morbida ha dimen­
sioni adeguate a garantire un 
ottimo confort, sia per il pilota 
che per i) passeggero Questi 
è «alloggiato» piuttosto in atto, 
per godere di una buona visi­
bilità frontale Le pedane, po­
sizionate in avanti sono piatte 
e di grandi dimensióni, per un 
comodo apimggio dei piedi 
Buòna la proteltrvità delta ca­
rena, tuttavia perfettibile nella 
zona del parabrezza, che indi* 
nzza/l'ana verso il casco A 
pifòpostto. quando ci si ferma 
non c'è problema per siste­
mare i caschi di pilota e pas-

IL lEQALi 
»1UNCO A M A N T I 

Una settimana 
per il pagamento 

scia scopate solo parte delle 
ruote, ogrt(£ altro elemento 
«tecnico» è adcwatamenla-fla-, 
scosto Chi comprerà questa 
moto - dicono alla Honda -
sarà poco interessato a cosa 
c e sotto, perchè abituato al­
l'automobile che «nasconde» 
ta meccanica Certamente 
questa filosofia ha permesso 
alla casa nipponica di realiz­
zare dei risparmi sulle finiture 
di tutto quaqtftnon si vede 

•Sotto» c'è un telaio a dop­
pia culla in tubi d'acciaio df 
sezìpne quadrata nel,, quale e 
incastonato il motore' in posi­
zione longitudinale Raffred­
dato ad .acqua, questo ha ar-
chitetturu a «Vgted è^dotato di 
teste con Ire Valvole Dai suoi _ r 

8QP«c*u sprifltona k mndetfa seggero nel capace bagagliaio ! 
p^ébzàHdi Sitìcv^a y!W.i) giri/ * ̂ tegrato nella parte postano* 
min .'mal^awpregilqitì* rie.!-"*! nYdelIa'carrozzena 
la; coppia ^ J p f M - ^ ' i T v f r i >;., H bagagliaio integrato ci 
lofle massirrtìdr?.|gm>à 5fKJpu -sembra l'elemento caratteriz- " 
giri/min,, * / zante'délb'PC800.~.A.suoin-

•"*$<*# ' * 
terno trov^ff i | f^h^4]uartto 
può scivife jjWryJaggio di- un1 

fine semmaW^rerTiaggi più 
lunghi si fjtàa'invece inade-
guatq, cosa ag£ravatd<daF Tatto 
che non è possibile montare 
una borsa da serbatoio od un 
portapacchi poslenore I pic­
coli oggetti come guanti ed 
occhiali possono essere siste­
mati in dite vani con coper­
chio, ncavab nella parte ante­
riore del(iVa*ena 

Riprendendo il viaggio ci 
troviamo ad apprezzare la in-
sonorizzazione del motore, 
dovuta alla carrozzena sigilla­
ta, ed il borbottìo ovattato del­
lo scarico Liana calda del 
mptore viene espulsa dalle fe­
ritore ricavare sui fianchi della 
carena, con grande sollievo 
del pilota nei mesi estivi 

Facile ed intuibile nelle rea­
zioni, la PC 800^6 agilissima, 
una volta in movimento Qual­

che difficoltà si può invece in­
contrare nelle manovre a 
Spinta a causa dei suoi 280 Kg 
in ordine di marcia Difficile, 
altresì, posteggiare in salita o 
discesa per la mancanza di 
un freno a mano Viene in 
soccorso la sella, posizionata 
in basso, che consente di ap­
poggiare agevolmente a terra 
ambedue t piedi 

Con la PC 800 è possibile 
raggiungere i 190 orari ma. 
per la venta, non si è invogliali 
a farlo essendo la natura della 
moto più incline a turistiche 
sgroppatc~con un filo di gas II 
cruscotto presenta strumenti 
ben leggibili, ma non possia­
mo tacere la incomprensibile 
mancanza di accesson quali 
l'orologio, la spia delle luci 
ecc Su una molo che viene a 
costare 14 milioni dovrebbero 
essere normale-dotazione di 

Un'iniziativa umanitaria 

• I Qualche tempo la avevo 
cnlicato una sentenza del Tri­
bunale di Genova, la quale 

somme Riportate, nell'atto J i 
tjjnsaztoi|e entro il terrnjnè***, 
60 gufili, secondo unaestensi-
va applicazione dell'art 22 del­
la legge 990/69 Qualche tem* 
pò dopo la Corte d'Appello di 
Genova (seni 2) giugno 1988 
n 335) ha cancellalo la ano-
mala ed assurda sentenza. Var­
rà la pena ricordare it fatto ' 

bn danneggiato consegna 
all'assicuratore l'atto di transa­
zione e quietanza sotlpscntto 
ed attende il versamento della 
somma pattuita, trascorso un 
mese e sei giorni, poiché non 
aveva ricevuto l'importo dovu­
to. conviene in giudizio l'assi­
curatore. perché gli versi la 
somma pattuita, nonché la ri­
valutazione e gli interessi. La 
sentenza del Tnbunale ritenne 
che, poiché non erano trascor­
si 60 giorni, gii interessi e la ri­
valutazione non erano dovu­
ti La Corte di Appetto, come %t' 
è detto, è stata di diverso avvi­
so, cosi argomentando: -L'art. 
1176 CC stabilisce cheH'debi-
lore. nell'adempiere l'obbliga­
zione deve usare la- diligenza 
del buon padre di famiglia, che 
nella specie si concretava nel 

dare sollecita esecuzione alla? 
transazione raggiunta tra te 
parti e già sottoscntta dalla ere* 
ditnee L'art 1183 stabilisca 
che, se non è determinato i l 
tempo in cui la prestazione dejj 

jn essere eseguila (come nella 
specie), il creditore può esiger­
la immediatamente» La scnten** 
za nega* che sia valida la prassi 
- seguita dalle imprese ass'icu? 
rabici - di ritardare il paga­
mento delle somme portate da­
gli atti di quietanza perché im­
posta dalla parte più forte (as* 
^curatore) e non accettata di 
buon grado dai creditori, e n* 
tiene di dover fissare il termine* 
medesimo di tolleranza in una 
settimana, perché «la società 
non aveva più nulla da delibe­
rare, avendo già concordato 1 
termini della transazione, e do­
veva limitarsi a dar corso al pa­
gamento i. Il termine di una 
settimane appare più che suffij 
ciente per dar corso alla prati' 
ca di liquidazione» Malgrado 
tali decisioni e l'intervento del-
risvap, non sono poche le inv 
pt&S assicuratrici che conti* 
nuano a comportarsi diversa! 
ménte, ntardando, spesso ani 
che per più di un mese, il pa­
gamento degli importi pattuiti, 
lucrando cosi illegittimamente 
interessi che spetterebbero al 
danneggiati. 

Volvo 440 «in piova» 
per «Telefono Azzimo» 
La Volvo Itali.. I M preso u n iniziativa umanitaria-prto-
rnozionale d e m i n t a d i essere segnalata. Per quat­
tro mesi saranno concesse gratuitamente in prova 
per u n pa io d i qiorm a ch i te richiederà ai conces-

.aiGiìdiì del ia i d b d svedese, centocinquanta Volvo 
4 4 0 T u r b o c o n catal izzatore. Per ogni chi lometro 
percorso 100 lire andranno a "Telefono azzurro», 
l 'associazione c h e combat te le violenze sui bambin i . 

F I R M A N D O t 

W L'iniziativa è nata dopo il 
iuccesso di un raid per la Pe­
nisola organizzato in aprile 
dal -Lions- di Bologna, con il 
supporto di Europe Assetan­
te , della Pirelli e delta Volvo, 
che oltre a fornire le macchi­
ne si era anche accollata gran 
parte delle spese per il carbu­
rante, Lo scopo del raid era di 
far conoscere, a chi ancora ne 
Ignorasse l'esistenza, l'attività 
e il recapito di -Telefono az-
zurto- Ora l'Iniziativa si è svi­
luppata in modo ben più mas­
siccio e, anche se inevitabil­
mente accomuna interessi di 
bottega a scopi umanitari, 
menta di essere segnalata Co­

l i c i 

me si sa, «Telefono azzurro* 
ha cominciato la sua attività a 
Bologna, nel giugno del 1987, 
con lo scopo di combattere la 
violenza sui minori Nel pnmo 
anno di attività, grazie alle te­
letonate, 24 ore su 24. al nu­
mero C51/ 222525, sono stati 
individuati - come ha ricorda­
to il vice presidente di «Telefo­
no Azzurro», Paolo Bernardi -
ben 2.086 casi di abusi psico­
logici, sessuali e di 'trascura­
tezza grave su bambini I casi» 
presi in considerazione - ma 
le telefonate ricevute sono sta­
te oltre 50 mila dall'inizio del­
l'attività - sono diventati oltre 

4 mila negli ultimi otto m a * ^ 
conferma dell'esistenza inMia- \ 
ha di una situazione dramma* 
tica, alla quale «Telefono Az­
zurro» cerca di far fronte icon -. 
l'opera di volontari e con il so- * 
slegno di pnvati Complessiva­
mente i casi sino ad oggi «pre­
si in carico» (il che ncn signi­
fica che stapo stati tutti nsotli) 
sono stati 7 500, il 37,7'A si ri­
feriva a maltrattamenti fisici il 
39,3% ad abuso psicologico il 
15.19\ A trascuratezza grave e 
il 7,1 per cento ad abuso ses­
suale Le spese che «Telefono 
azzurro* deve sostenere si di­
latano con I aumentare delle 
segnalazioni ed ecco - in ca­
renza di iniziative pubbliche -
quella della Volvo che do­
vrebbe portare nel giro di 4 
mesi, almeno 200 milioni nel­
le casse semìvupte di -Telefo­
no azzurro» La filiazione Italia­
na della Casa automobilistica t 

svedese ha attrezzato-una^flot- ' 
la di centocinquanta Volto 
440 Turbo munite di sonda 
Lambda e di marmitta cataliti­
ca a tre vie (che utilizzeran­
no, quindi, ben/ina senza 
piombo). con un grosso con-

J . J 
Le previsioni del presidente della Gm 

à neU'automobile 
il contenuto in elettronica 
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Le 150 Voivo messe a disposizione per ̂ operazione «Teletono 
azzurro» sono riconoscibili, oltre chfcfc#lfr sònito sulte fiancate, 
soprattutto perni'display the segnai «^Kmln'bertetia^pertorsi 

tachilom<Hn^Kiunt.vo, collo-
c a , c* J t o y É 1 W P o ^ i o j e 
Per o^nrff l lorwtto segnato 
dal display la Volvo verserà 
100 lire a «Telefono azzurrai 
Per un mes-e te 150 Volvo sa­
ranno affidate a giornalisti 
Poi, tutti-coloro che vorranno, 

poTOni^/richietjjerte per un 
tpaitf dr-giorni al concessionari 
della Volvo Le riceveranno in 
provti gratuitamente tori il 
serbatoio pieno e dovranno 
restituirle nelle stesse condi­
zioni Rimarchevole, anche 
dal punto di vista promozio­
nale, l'iniziativa della Volvo 

I B FIRENZE {^General Mo-
ton, il colosso automobilistico 
americano con offre 8 milioni 
di auto prodotte nel 1988 ed 
un giro d'affari fdi;l 23.6 miliar­
di di dollari 'punta decisa­
mente sul mercato europeo II 
presidente Roger B Smith in­
tervenendo a Firenze alla gior­
nata inaugurale del ventesimo 
simposio internazionale dell [-
sata, l'organizzazione che si 
dedica allo scambio di infor­
mazioni sulle nuove tecnolo­
gie applicate all'auto, ha 
smentito che la General Mo­
tors abbia in progetto l'acqui­
si? ione di nuove aziende nel­
l'area europea, ma ha nbadito 
•la volontà'di^nìgliorare la ca­
pacità produttiva locale per 
adeguarsi alla crescita della 
domanda vqhe abbiamo sem­
pre soUo\aJiifatot;e la possibi­
lità di e s p i l a l i alcuni modelli 
direttamente dagli Usa, anche 
se non ci sarà nessuna inva 
siiine da parte della GM, che 
continuerà a produrre nei 
Paesi della Comunità L'inter­

scambio con gli Siati Uniti ri­
marrà a netto vantaggio del­
l'Europa» 

Roger B Smith si dimostra 
molto fiducioso sul futuro del 
mercato europeo dell'auto 
•Già tre anni fa - ha affermato 
- qualcuno aveva sostenuto 
che il boom dell'auto ora fini­
to e da allora abbiamo avuto 
altri anni record Non credo 
che 1 Europa sia un mercato 
di sostituzione Esiste ancora 
un potenziale di crescita ine­
spresso-

La General Motors per po­
tenziare la propria capacità 
produttiva ha già introdotto il 
secondo turno nelle fabbriche 
spagnole, mentre ipotizza di 
ndurre il numero dei propn 
fornitori come ha sostenuto il 
presidente della General Mo­
tors Europe Robert J Eaton 
«Pensiamo - ha affermato che 
avere meno fornitori con con­
tratti a più lungo termine con­
sentirà loro di fare maggion 

investimenti, nducendo i costi 
finali del prodotto». 

Per quanto riguarda 1 conte­
nuti tecnologi» dell'auto ed m 
particolare la componente 
elettronica, il presidente della 
Generai Motors si è dimostra­
to alquanto ottimista, «anche 
se I elettronica applicata alle 
autovetture vive ancora una 
fase adolescenziale. Entro il 
1995 il mercato del settore 
crescerà comunque dagli at­
tuali 18 miliardi ai 35 miliardi 
di dollari e nello stesso arco di 
tempo il contenuto elettronico 
di ogni autoveicolo passerà in 
media dagli 600 dollan di oggi 
ad oltre 1 200 dollan*. 

l-a casa automobilistica 
americana* sta.battendo que­
sta strada da diversi anni Non 
a caso ha puntato alla diversi­
ficazione produttiva con l'a-
quisutone della Electronic Da­
ta System, la più grande 
azienda elettronica degli Usa, 
e della Hughes Aircraft, spe-

; .Cializzala in satelliti, missili e 
^sistemi;radar L'obiettivo, di-

,vt ctu*raiiy. sfruttando le capaci* 
' là dVquesle aziende collegato, 

, è i quello di giungere , * d un 
mercak» integrato-tr*-parti) 
dalla progettazione dell'auto 
per giungere fino all'assisten­
za al cliente Negli Usa questo 
progetto ha già un nome. «Sa­
turno», anche se per ora non 
verrà esportato in Europa 

La General Motors ha speri­
mentato anche un'auto «sola­
re», ma Roger B Smith non ri­
tiene che entro i prossimi die^ 
ci anni possa diventare un'auj* 
tovettura di sene «In Califor­
nia - afferma - stiamo invece 
lavorando su di un prototipo 
elettrico, che potrebbe esserti 
integrato con pannelli solari 
l>er alleggenre gli accessori, 
Personalmente nel medio pe-
nodo ritengo più «eali-wabite 
questo tipo di progetto, che 
potrebbe permetterci di dare 
una nsposta anche ai proble­
mi dell'inquinamento i«mo-
sferfcQ nelle grandi città- ; 
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